
Diritto ed economia dello sviluppo sostenibile

Quarto modulo
(Giorgio Sobrino)

Le “politiche” della sostenibilità. In particolare l’attuazione del principio
dello sviluppo sostenibile e l’applicazione delle sue diverse “dimensioni”
nel P.N.R.R. italiano (2021-2026)

- L’attuazione concreta del principio di sostenibilità nel contesto italiano: le
“politiche” della sostenibilità (definizione e rapporto con lo strumento della
giurisdizione); le principali “materie” e aree di intervento, in relazione alle diverse
“dimensioni” della sostenibilità (da rapportare al contenuto del P.N.R.R.- v. oltre)

- La materia (/“valore”) ambientale: in particolare il problema
dell’approvvigionamento energetico e della c.d. “transizione ecologica”; il
potenziale conflitto tra la tutela dell’ambiente e del paesaggio (cfr. secondo e
terzo modulo);
- Il bilancio pubblico: le politiche e la “sostenibilità” del bilancio e del debito
pubblico dopo la riforma dell’art. 81 Cost. ed i problemi a questi connessi (cfr.
secondo e terzo modulo);
- La previdenza e l’assistenza, in relazione all’esigenza di “sostenibilità” del
debito pubblico e, dall’altro lato, di protezione sociale dei cittadini;
- La sanità: in particolare l’organizzazione ed il finanziamento del Sistema
sanitario nazionale e delle sue prestazioni (anche in relazione alla dimensione
“sociale” della “sostenibilità”);
- Il trasporto pubblico e le relative “reti” (costruzione e realizzazione);
- Il lavoro e, in particolare, gli istituti volti a contemperare e bilanciare la sua
tutela e la tutela dell’ambiente (cfr. terzo modulo) ed il lavoro e
l’organizzazione famigliare e di vita personale;
- La cultura e le prospettive della c.d. “sostenibilità culturale”;
- L’impresa e la sua gestione, organizzazione e comunicazione (rinvio al quinto
e sesto modulo);
- In generale, la “Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile” e le relative
“Strategie regionali” come sintesi ed atti di programmazione delle “politiche”
della sostenibilità (cfr. Letture 1 e 2)
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- In particolare, l’attuazione e la “misurazione” del principio/obiettivo dello sviluppo
sostenibile – nelle sue diverse “dimensioni” – nel P.N.R.R. italiano (2021-2026), nel
quadro del programma europeo Next Generation E.U.

- L’origine del P.N.R.R. (europea ed “emergenziale”): gli strumenti messi in
campo dall’Unione Europea dopo la pandemia Covid-19 e, in particolare, il
programma Next Generation E.U. (cfr. Risorsa facoltativa 1- slides);
- La genesi del P.N.R.R. italiano: le principali “tappe” dell’iter di approvazione e
le relative fonti (cfr. Risorsa obbligatoria - slides/Risorsa facoltativa 2- sito
Italiadomani);
- Le “cifre” complessive del Piano, tra Recovery and Resilience Facility ed altre
fonti di finanziamento U.E. ed interne (cfr. Risorsa obbligatoria - slides/Risorsa
facoltativa 2- sito Italiadomani);
- Gli obiettivi generali, la struttura e la “terminologia” specifica del P.N.R.R. (cfr.
Lettura 3 - testo P.N.R.R./Risorsa facoltativa 2- sito Italiadomani):

- gli “assi strategici”: digitalizzazione e innovazione; transizione
ecologica; inclusione sociale;
- le “priorità trasversali”: pari opportunità tra le generazioni (politiche
per i giovani); di genere (politiche per le donne); territoriali (politiche
per il Mezzogiorno e, in generale, volte a ridurre i divari tra i territori);
- le “riforme orizzontali” (o “di contesto”: P.A. e giustizia); “abilitanti” (o
semplificazione e concorrenza); “settoriali” (nelle singole “missioni”); “di
accompagnamento”;
- le “missioni” e le loro rispettive “componenti”;

- In particolare il contenuto delle sei “missioni” e le risorse assegnate a
ciascuna (cfr. Risorsa obbligatoria - slides/Lettura 3 - testo P.N.R.R./Risorsa
facoltativa 3- sito Italiadomani):

- missione 1: digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e
turismo (49,86 mld/235,12 complessivi);
- missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica (69,94 mld
/235,12);
- missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile (31,46
mld/235,12);
- missione 4: istruzione e ricerca (33,81 mld/235,12);
- missione 5: inclusione e coesione (29,83 mld/235,12);
- missione 6: salute (20,23 mld/235,12);

- La governance e gli strumenti di monitoraggio e controllo sull’attuazione del
Piano (cfr. Risorsa obbligatoria - slides/Lettura 3 - testo P.N.R.R.);
- L’attuazione del Piano, i controlli effettuati e la valutazione e “misurazione”
del principio dello sviluppo sostenibile al suo interno: questioni e problemi, in
particolare relativamente alla disponibilità ed alla “fruibilità” dei dati degli
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interventi (cfr. Risorsa obbligatoria - slides, con particolare riguardo al
contesto territoriale piemontese/Risorsa facoltativa 6 - Rapporto ASVIS 2023);
- Le modifiche del Piano concordate tra il Governo italiano e la Commissione
U.E. nel 2023, a norma del Regolamento U.E. istitutivo, ed i relativi aspetti
problematici (cfr. Risorsa obbligatoria - slides)
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